Dipartimento delle Politiche Fiscali

FEDERALISMO FISCALE

Circolare del 07/06/2004 n. 2

Qgget t o:
Chiarimenti in ordine al paganmento dell'inmposta conunale sugli i mobil

(1ca). Art. 10 del D.Lgs.30 dicenbre 1992, n. 504 ed art. 2, commma 41, della
| egge 24 dicenbre 2003, n. 350.

Test o:

La disciplina del paganento dell'inmposta conunale sugli imuobili (I1C)
e' contenuta nell'art. 10, comma 2, del D Lgs. 30 dicenbre 1992, n. 504.
Rel ati vanente ai soggetti tenuti al paganento del tributo ed alle nodalita'

di determ nazione della base inponibile e dell'inposta dovuta si fa rinvio
all e istruzioni fornite con la circolare n. 118/E del 7 giugno 2000
(disponibile, come tutti i docunenti di prassi anmnistrativa di seguito

citati, sul sito internet ww.finanze.gov.it).

Le continue evoluzioni normative che si  sono di recente verificate
rendono pero' opportuni alcuni chiarinenti sia in ordine ai nuovi nezzi di

paganento e sia in relazione alle nodalita' con cui calcolare il tributo per
gli inmmbili oggetto della regolarizzazione degli illeciti edilizi di cu
all'art. 32 del d.|l. 30 settenbre 2003, n. 269, convertito, con

nodi ficazioni, dalla |legge 24 novenbre 2003, n. 326, e nodificato dal d.lI.
31 marzo 2004, n. 82, convertito dalla | egge 28 maggi o 2004, n. 141

1. LE MODALITA DI CALCOLO DELL'ICI

L"art. 10, conmma 2, del D.Lgs. n. 504 del 1992, dispone che i soggetti

passivi devono effettuare il paganento dell'inposta dovuta per |'anno in
corso al conune dove sono ubicati gli inmmobili in due rate. L' inporto della
prima rata dell'lICl e pari al 50% dell'inposta dovuta, ed e calcolato
sulla base dell'aliquota e delle detrazioni deliberate dal conune per |'anno
precedente e deve essere pagato entro il 30 giugno di ciascun anno.
L'inmporto della seconda rata - che va pagato dal 1 al 20 dicenbre - e' pari
al saldo dell'lICl dovuta per |I|'intero anno, <calcolato sulla base delle
aliquote e delle detrazioni deliberate dall'ente |ocale per |I'anno in corso
e deve essere, quindi, conprensivo dell'eventuale conguaglio sulla prima
rata.

Il contribuente ha comunque la facolta' di pagar e [ "inmposta
conpl essi vanent e dovut a in un' uni ca sol uzi one, entro il 30 giugno.
Nat ural mente in guesto caso occorre effettuare il <calcolo dell'inposta
applicando |'aliquota e le detrazioni in vigore nel comune nell'anno in
corso e non quelle deliberate per |'anno precedente. Maggiori chiarinenti
sul sistema di calcolo dell'ICl sono stati offerti nella circolare n. 3/FL

del 7 marzo 2001, alla quale si fa rinvio.

| contribuenti possono prendere visione della msura delle aliquote e

dell e detrazioni stabilite dai comuni, oltre che presso i conmuni stessi
anche sul sito internet ww.finanze.gov.it qualora questi ultim abbiano
provveduto all'invio delle relative deliberazioni per |[|'inserinmento sul

citato sito, seguendo le istruzioni inpartite con la circolare n. 3/DPF de
16 aprile 2003.

2. IL CALCOLO DELL' | Cl DOVUTA PER | FABBRI CATI OGGETTO  DELLA
REGOLARI ZZAZI ONE DEGLI | LLECI TI EDI LI ZI
L'art. 2, conmm 41, della legge 24 dicenbre 2003, n. 350, recante
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"Di sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello

Stato (legge finanziaria 2004)" stabilisce che per i fabbricati oggetto
dell a regol ari zzazione degli illeciti edilizi di cui all'art. 32 del d.I. n.
269 del 2003, 1'1Cl e dovuta, 1in ogni caso con decorrenza dal 1 gennaio

2003 sulla base della rendita catastale attribuita a seguito della procedura
di regolarizzazione, senpre che la data di ultinazione dei lavori o quella
incui il fabbricato e comunque wutilizzato sia antecedente. |In sostanza,
detta norma  consente agli enti | ocal i di ri chi edere il tributo
esclusivanmente dal 1 gennaio 2003 per i fabbricati, oggetto di quello che
conunenmente viene definito "condono edilizio" che siano stati ultimati o
comunque utilizzati antecedentenente a tale data.

Riguardo alla determinazione del tributo la norma in esane precisa che
|"inmporto dell'ICl deve essere calcolato sulla base della rendita catastale
che viene attribuita all'immbile a seguito della regol arizzazione, cio' che
avviene cone e' noto nediante la procedura DOC-FA di cui al DM 19 aprile
1994, n. 701.

Si deve osservare infatti, che |l'art. 32, conmma 37, del d.l. n. 269 de
2003, stabilisce che I|a domanda di definizione degli illeciti edilizi - da
presentare entro il 31 luglio - deve essere integrata entro il 30 settenbre
2004 dalla denuncia in catasto dell'imopbile oggetto di illecito edilizio "e
dal | a docunentazione relativa all'attribuzione della rendita catastale e de
relativo frazi onanment 0", cone preci sa | "all egato n. 1 al citato
decreto-legge. Entro |a stessa data deve essere presentata anche |a denuncia
ai fini 1C, nonche', ove dovute, quelle ai fini della tassa per 1o

smaltimento dei rifiuti solidi wurbani e della tassa per |'occupazione di
spazi ed aree pubbliche.

E' necessario precisare che |'art. 2, conma 41, della | egge n. 350 de
2003, fa retroagire gli effetti della rendita catastal e assegnata a seguito
della procedura di regolarizzazione in esane, al 1 gennaio 2003, anche se
la rendita sara' di fatto attribuita entro il prossinm 30 settenbre.

Rel ati vanent e al paganento del tributo conunale si rileva che il
meccani sno i nnanzi delineato conporta che entro il 30 giugnho, e cioe' entro
la data di scadenza del paganmento della prima rata dell'lC dovuta per
| "anno 2004, il contribuente che non si sia ancora attivato per ottenere
|"iscrizione al catasto dell'imopbile oggetto di sanatoria - visto che i
termine ultino per detto adenmpinento e fissato al 30 settenmbre - non
conosce ancora l|la rendita che verra' attribuita all'immbile. Proprio per
ovviare a questa situazione il legislatore ha previsto che il versanmento
dell"inposta relativo a "dette annualita'", vale a dire alle annualita' 2003
e 2004 che sono le sole interessate alla fattispecie in esanme, e effettuato
atitolo di acconto, salvo conguaglio, in due rate di uguale inporto entro i
termini ordinari di paganento dell'inposta per |'anno 2004, vale a dire 30
giugno e 20 dicenbre 2004, adottando cone criterio di calcolo forfettario |l a
msura di 2 euro per ogni netro quadrato di opera edilizia regolarizzata per
ogni anno di inposta.

Si deve conunque evidenziare che alla data di scadenza della seconda

rata il contribuente e ormai venuto a conoscenza della rendita attribuita
all"immobile e pertanto ha tutti gli elenenti per poter calcolare |'inposta
dovuta nel suo esatto ammobntare per ciascuna annualita'. C o conporta,
dunque, che al nonento di effettuare il paganento a saldo, il contribuente
dovra' operare il conguaglio tra |'inposta conplessivanmente dovuta per gl

anni 2003 e 2004, calcolata sulla base della rendita attribuita, e |'inporto

pagato forfettariamente a titolo di acconto. Ne consegue che |a seconda rata
non senpre potra' essere di uguale inporto della prima, proprio a causa de
meccani sno di conguaglio previsto dalla stessa norma

E' opportuno precisare che sugli inporti cosi' determnati non sono
dovuti ne' sanzi oni ne' interessi, purche', naturalnente, i paganenti
vengano effettuati nei termini stabiliti.

Atitolo di esenpio si puo' ipotizzare il seguente caso:
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oggetto della sanatoria edilizia e un fabbricato di civile abitazione della
superficie di 70 mg che e stato costruito o utilizzato abusivanente ne

2001.
Per cal col are |"inporto dell'ICl da pagare si devono eseguire le
seguenti operazioni:
I Cl dovuta per |'anno 2003: 70 mg x 2,00 euro = 140,00 euro
I Cl dovuta per |'anno 2004: 70 ng x 2,00 euro = 140,00 euro
Totale ICl calcolata forfetarianente
a seguito della regol ari zzazi one: 140,00 euro x 2 annualita'" = 280,00 euro

ICl da pagare entro il 30 giugno: 140, 00 euro

Alla data del 20 dicenbre 2004, ternine di scadenza del paganento de

saldo 1C, il contri buente avra' conoscenza della rendita attribuita
all'"inmobile e pertanto dovra'" ridetermnare il totale dell'inposta dovuta
per gli anni 2003 e 2004 sulla base delle aliquote deliberate dall'ente
| ocale e sconputare quanto gia' pagato a titolo di acconto, per po

procedere al paganment o dell a differenza di i npost a, ovvero alla
present azi one dell ' eventuale richiesta di rinborso degli inporti dovuti.

Proseguendo nel |l ' esenpio di cui sopra, occorrera operare come segue:

ICl dovuta sulla base della rendita catastal e
attribuita applicando |'aliquota deliberata
dal comune per |'anno 2003: 200, 00 euro

ICl dovuta sulla base della rendita catastal e
attribuita applicando |'aliquota deliberata

dal comune per |'anno 2004: 210, 00 euro
Totale ICl dovuta per gli anni 2003 e 2004

a seguito della regol ari zzazi one: 410,00 euro -
ICl pagata a giugno: 140,00 euro =
I Cl da pagare entro il 20 dicenbre: 270,00 euro

L' esenpio riportato si riferisce al fabbricato di nuova costruzione,
mentre nel caso di un fabbricato gia' fornito di rendita sul quale sono
state eseqguite opere abusi ve oggetto di regolarizzazione, il calcolo
del|l'I Cl deve essere condotto con un sistema differenziato, in quanto
all"anmontare del tributo determnato sulla base della rendita catastale de
fabbricato preesistente e delle aliquote deliberate dal conune, andra
aggiunto il 50% dell'inporto relativo alle annualita" 2003 e 2004 derivante
dal | "applicazione dei 2 euro per netro quadrato di opera condonata. Anche in
guesto caso, wuna volta attribuita |a nuova rendita, il contribuente dovra
pagare in sede di saldo la differenza tra |'inposta conpl essivanente dovut a
per e due annualita' in guestione e quanto gia' corrisposto sia nel 2003 e
sia a giugno a titolo di acconto.

Va inoltre precisato che nel caso in cui i fabbricati oggetto della
regol ari zzazione edilizia siano stati ultimati o conmunque utilizzati in data
successiva al 1 gennai o 2003 ma comunque entro il 31 marzo 2003 - term ne
entro il quale devono essere ultimate | e opere abusive da regolarizzare ai
sensi dell"'art. 32, comm 25, del d.I. n. 269 del 2003 - |I'inporto
del | "inmposta dovuta, <calcolato con il sistema innanzi illustrato, dovra
essere rapportato ai mesi di possesso, conme stabilisce I'art. 10, comma 1,
del D.Lgs. n. 504 del 1992.

Pagina 3



Circolare del 07/06/2004 n. 2

3. LE MODALI TA" DI PAGAMENTO DEL TRI BUTO

Riguardo alle npdalita' con cui effettuare il paganento del tributo e
necessario innanzitutto sottolineare che i comuni, sulla base dell'autonom a
regol anentare riconosciuta dall'art. 52 del D.Lgs. 15 dicenbre 1997, n. 446
possono scegliere anche nodalita’ di paganento diverse rispetto a quelle

previste dalle norme che disciplinano |'ICl.

Pertanto, ove il comune non abbia deliberato di adottare conme forna di
paganento del tributo sistem diversi da quello del bollettino di conto
corrente postale, i paganenti dell'lCl per I|'anno in corso devono essere
effettuati utilizzando il nodello approvato con il Decreto del Mnistero
del | economa e delle finanze di concerto con il Mnistero dell'interno, de

10 dicenbre 2001. Detto nodello di bollettino di conto corrente postal e deve
essere utilizzato per i versanenti a favore:

del concessionario della riscossione;

del comune che abbia optato per la riscossione diretta, ai sensi
dell'art. 59, conmma 1, Ilettera n), del D.Lgs. 15 dicenbre 1997, n.

446;
del comune che si avvalga dei servizi accessori al conto corrente
post al e.

_ Lo stesso bollettino deve essere utilizzato anche quando il paganento
viene effettuato presso l e azi ende di credito convenzionate con il
concessionari o della riscossione.

Il paganento del tributo puo' essere eseguito anche tramite il servizio
telematico gestito da Poste italiane s.p.a.; in tal caso il contribuente

riceve la conferma del | "avvenuta operazione nediante una conunicazione
presso la propria casella postale elettronica, nella quale e contenuta
| "immgine virtuale del bollettino conforne al nodello approvato con il
decreto innanzi citato.

Ri guardo al contenuto dei bollettini di paganento, €' necessario
evi denziare che nel <caso in cui |'ICIl venga riscossa dal concessionario
della riscossione, a norma dell'art. 10, conma 3, del D.Lgs. n. 504 de
1992, il conto corrente post al e deve essere i ntestato a detto
concessi onari o, nentre nell'ipotesi di riscossione diretta, deve essere

intestato al comnune

Per quanto riguarda le nodalita' di conpilazione del bollettino si
preci sa che:

(BTl

nell a casell a dedi cat a all'"abitazione principale” va indicato

soltanto |'inmporto dovuto per |'imobile adibito a dinora abituale
del contribuente, titolare del diritto di proprieta’ o di diritto
real e di godinmento sullo stesso, al netto dell'amobntare della
detrazione stabilita per |'abitazione principale;

gli i nporti dovuti per Ile eventuali pertinenze dell'abitazione
princi pal e, nonche' quelli relativi ai fabbricati ai quali, per
di sposi zione di legge o a seguito di deliberazione comnunale, ¢
ri conosci uto un trattanmento di favore anal ogo a quello
del | ' abi t azi one princi pal e, vanno indicati nella casella dedicata
agli "altri fabbricati”;

nella casella dedicata alla "detrazione per |'abitazione principale"
va indicato |'inmporto conplessivo delle detrazioni di inposta, anche
se non riguardante o riguardante solo in parte |la dinora abitual e de
contribuente; detto inporto e quello risultante dalle disposizioni
di legge vigenti o dalle deliberazioni del comune che riconoscono
tal e agevol azi one;
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nelle caselle dedicate al "nunero dei fabbricati” va indicato il
nunero delle unita’ imobiliari situate in ciascun conune alle qual
si riferisce il paganento;
se il paganmento e' effettuato in unica soluzione, va barrata sia la
casella dell'acconto e sia quella del saldo.
~Si ricorda che non si fa luogo al paganento se |[|'inposta da
corrispondere e uguale od inferiore a 2,07 euro e che, conmunque, |'ente

| ocal e puo’ deliberare wun inmporto mninb di paganento superiore a detta
somma.

E, inoltre, necessario ribadire che nel caso in cui per le annualita'
precedenti siano stati effettuati indebiti paganmenti, non e' consentito
procedere autonomanente alla conpensazione con |e sonme da versare per
| "anno 2004.

Bi sogna, infine, ri chi amare |*attenzione sulla circostanza che I|a
casella dedicata al "ravvedinento”, dovra' essere barrata nel caso in cui i
contri buente voglia regol ari zzare I a propria posizione tributaria
avval endosi delle facolta' riconosciute dall'art. 13 del D.Lgs. 18 dicenbre
1997, n. 472. Pertanto, in tali ipotesi il contribuente deve indicare nelle
caselle relative agli immbili a cui si riferisce il paganento, |'inporto
corrispondente alla sola inposta. La somm conplessiva da versare deve
i nvece conprendere, oltre all'inposta dovuta, anche |a sanzione ridotta
applicabile e gli interessi.

QCccorre sottolineare che anche nel caso in cui gli inporti dell'lC
siano riferiti a fabbricati oggetto della regolarizzazione degli illeciti
edilizi, va wutilizzato I|'ordinario bollettino di conto corrente postale. Si
aggi unge che:

deve essere wusato un unico bollettino di conto corrente postale,

benche' gli inporti dovuti siano relativi sia all'anno 2003 e sia
al 2004;
nella casella relativa all'anno cui si riferisce il paganmento si
devono riportare i numeri "04", e cioe' le wultinme due cifre
del | "anno 2004.
Al fine di consentire al comune il necessario controllo degl
adenpinmenti, il contribuente in sede di dichiarazione ICl - <che, cone
innanzi illustrato, deve essere presentata entro il 30 settenbre 2004 -

nella parte del nodello riservata alle "Annotazioni" deve indicare sia che
la dichiarazione e relativa a fabbricati oggetto della regolarizzazione

degli illeciti edilizi, sia l'inporto pagato a titolo di acconto.

E' opportuno, inoltre, precisare che alcuni conuni, nell'esercizio
della loro potesta' regolanmentare, hanno stipulato con |'Agenzia delle
entrate un' apposita convenzi one per | a riscossione dell'ICl a nmezzo
del nodello di paganent o uni ficato di cui all'art. 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. C o conporta, quindi, che in questi
comuni |"I1C puo' essere pagat a presso banche, agenzie postali e
concessionari della ri scossi one, utilizzando il nodel | o conunenent e
denomi nato "F24" contenente |a sezione denomnata "I.C 1. ed altri tributi
locali", approvato con il provvedinento del direttore dell'Agenzia delle

entrate del 20 giugno 2002.

Il paganent o dell'1C attraverso il nodel | o "F24" puo' essere
effettuato dai soggetti titolari del <codice PINfornito dall'Agenzia delle
entrate o dal soggetto dotato di chiave e password di accesso ai servizi
forniti via Entratel, anche per via telematica, seguendo | e nuove specifiche
tecni che approvate con provvedi nent o del direttore dell'Agenzia delle
entrate del 30 aprile 2004.
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Alla luce di quanto esposto, non puo' sottacersi la circostanza che |la

disciplina dell'ICl relativanente alle npdalita' di paganento, a causa
del | " anpi a autonomia regolanentare riconosciuta ai comuni sia dall'art. 52 e
sia dall'art. 59 del D.Lgs., n. 446 del 1997, non risulta uniforme
sull'intero territorio nazionale, con |a conseguenza che il contribuente per
conoscere se |'ente | ocal e ha adottato del i ber azi oni regol anent ari

nodi ficative od integrative del D.Lgs. n. 504 del 1992 e quale ne sia
| "esatta portata, deve necessarianente rivolgersi al conune destinatario de

paganento dell'inposta. Ne' al riguardo possono ritenersi sufficienti gl
avvi si di adozi one dei regol anent i comunal i che vengono pubblicati
periodi canente nella Gazzetta U ficiale, poiche', per |loro stessa natura,

sono estrenanente sintetici nei contenuti.
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